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PRIMA STAZIONE: GESU’ È ARRESTATO E CONDANNATO A MORTE

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

Misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. Allora tutti lo abbandonarono e fuggirono. Lo seguiva però un ragazzo, che aveva addosso soltanto un lenzuolo, e lo afferrarono. Ma egli, lasciato cadere il lenzuolo, fuggì via nudo.

La Quarantena

Gesù viene arrestato. Non può più percorrere le strade della Palestina, come aveva fatto fino ad allora. Non può più compiere quei gesti che avevano segnato il suo passaggio. Ora che è arrestato non può fare più nulla. E invece è proprio così che inizia l’opera più grande. Mentre Gesù viene fisicamente arrestato, fermato, la redenzione del mondo intero progredisce sempre di più.

Restate a casa. Questo lo slogan che è campeggiato su tutti i mezzi di comunicazione, che è risuonato negli appelli di politici, amministratori, personaggi televisivi, semplici cittadini. Chiusi in casa, senza poter fare molte delle cose a cui ci eravamo abituati. Ma costretti a fare cose che avevamo dimenticato: il fermarci a riflettere, a pregare, a condividere il tempo con i nostri familiari. E così la quarantena da costrizione diventa costruzione, costruzione di un mondo nuovo dove riscoprire le cose che contano davvero.

La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Perché nelle famiglie ci sia sempre l’attenzione dei genitori verso i figli e dei figli verso i genitori, preghiamo.

Perché tutti abbiano una casa dignitosa, dove sia possibile ritrovarsi insieme e riscoprire il calore dei legami familiari, preghiamo.

Perché il grande dono della libertà non diventi libertinaggio, ma opportunità di bene e di amore al prossimo, preghiamo.

Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.
SECONDA STAZIONE: GESU’ È CARICATO DELLA CROCE

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

Dopo averlo schernito, i soldati spogliarono Gesù della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.

I lavoratori che non possono fermarsi

Chi, come Gesù, era condannato alla crocifissione e messo a morte, prima era costretto a portare la croce fino al luogo del supplizio. Come era pesante quel legno posto sulle spalle. Per i condannati era un ulteriore gesto beffardo che dovevano subire, per Gesù era il tributo necessario per poter compiere la salvezza dell’umanità.

Oggi, mentre la gran parte delle attività lavorative sono interrotte perché i lavoratori possano rimanere al sicuro a casa, ci sono dei settori che non possono fermarsi: non solo la sanità, ma anche i negozi alimentari, i servizi essenziali come le poste, la raccolta dei rifiuti e tanti altri. Quanti lavoratori devono rischiare la propria salute per fornire un servizio alle altre persone. Il dovere diventa così carità.

La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Perché il Signore ricompensi le persone che con scrupolo continuano a fare il proprio dovere con serietà e con spirito di sacrificio, preghiamo.

Perché, quando l’emergenza sarà finita e potremo finalmente riprendere le attività consuete, ciascuno possa essere più responsabile, lavorando con scrupolo per il bene di tutti, preghiamo.

Perché nella fatica e nell’impegno sentiamo vicina la presenza del Signore, preghiamo.

Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.
TERZA STAZIONE: GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

Il castigo che ci dà la salvezza si è abbattuto su di Lui: per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 

Il numero dei contagiati

Cosa avrà pensato Gesù quando, sotto il peso della croce, il passo si è fatto incerto e si è ritrovato a terra? Non possiamo saperlo. Possiamo però dire che quel Gesù che cade a terra, era lo stesso Gesù che non era caduto nelle tentazioni. A terra c’è il suo corpo, ma il suo spirito desidera rialzarsi, continuare il cammino, per poterci amare fino alla fine. 

Ogni sera, verso le ore 18.00, le autorità leggono il bollettino del numero di coloro che sono stati colpiti dal virus. Colpisce il numero dei contagiati, che ha superato le ottantamila persone. Proviamo a pensare quali sentimenti ha provato ciascuna di loro, quando il tampone ha dato esito positivo: paura? Rassegnazione? Speranza o disperazione? Sicuramente si è avvertito che la propria vita stava attraversando un momento delicato e importante. Come in una lotteria, puoi vincere o perdere, guarire o morire. Ma qualcosa rimarrà impresso per sempre nei cuori.

La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Per chi di fronte alla malattia si sente disperato e disarmato, perché senta vicina la presenza rassicurante di Gesù, preghiamo.

Per quanti attendono l’esito di un esame, il referto di una visita e sono presi dall’angoscia, perché gettino ogni preoccupazione nel Signore, preghiamo.

Perché la preoccupazione della salute del corpo ci spinga a preoccuparci anche della salute dell’anima, preghiamo.

Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.

QUARTA STAZIONE: GESU’ INCONTRA SUA MADRE

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

Parlando a Maria, Simeone aveva profetizzato: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima"

I genitori

Una bambina di 12 anni morta a Bruxelles è la vittima più giovane del coronavirus in Europa. Pochi giorni fa i giornali avevano fatto i titoli su una ragazza di 16 anni uccisa in Francia e poi era stato il turno di un quattordicenne in Portogallo. Ci dicevano che i più piccoli erano quasi immuni, che si trattava solo dello zero virgola zero e quattro per cento, di numeri bassissimi rispetto a quelli terribili delle persone più anziane. Forse sarà anche così. Solo che ne basta uno per piangere di dolore e avere paura.

È difficile immaginare il dolore di una madre, di un padre, che perdono un figlio. Maria santissima è la madre che vede suo figlio dirigersi al patibolo. A lei affidiamo i genitori che sono stati segnati dalla tragedia e anche tutti gli altri, perché essere genitore è il lavoro più difficile del mondo.

La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Per i genitori che sono stati chiamati a un dolore grande, perché siano consolati e rafforzati dalle parole della fede, preghiamo.

Per tutti genitori perché, riconoscenti per il dono dei figli, guardino a Dio Padre come a Colui che è fonte della vita, preghiamo.

Per i genitori in difficoltà, perché non si scoraggino per le sconfitte e le amarezze, ma rinsaldino ancora di più l’amore per i figli, preghiamo.

Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.
QUINTA STAZIONE: GESU’ È AIUTATO DAL CIRENEO

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

Mentre lo conducevano verso il luogo del Golgota, costrinsero un tale che passava, un certo Simeone di Cirene, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce.

I medici e gli infermieri volontari

Gesù è venuto per servire e dare la sua vita per tutti. Eppure, adesso, anche lui ha bisogno di aiuto. La croce è troppo pesante e ci vuole qualcuno che metta la croce sulle proprie spalle.

Non bastano gli ospedali, occorrono medici e infermieri per farli funzionare. E chi è già in servizio è costretto a turni estenuanti senza mai guardare l’orologio. Le autorità lanciano un appello per creare una task force di 300 medici volontari da mandare nelle aree più colpite. Rispondono in 8.000.
Un analogo appello, rivolto agli infermieri, trova quasi diecimila risposte.

La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Perché sappiamo mettere in pratica il comandamento dell’amore che Gesù ci ha lasciato, preghiamo.

Perché non ci dimentichiamo mai che alla fine saremo giudicati sull’amore, preghiamo.

Perché sappiamo coltivare la carità non solo nelle grandi occasioni, ma anche nei semplici gesti della vita quotidiana, preghiamo.


Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.




SESTA STAZIONE: LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia".

La benedizione del papa

La donna che secondo la tradizione si avvicina a Gesù per tergergli il volto, riaccende la speranza: l’umanità non comprende solo i carnefici, ma anche chi è capace di un gesto pietoso. E il volto di Gesù rimane impresso indelebile nel panno. 

Così nelle nostre menti e nei nostri cuori rimarrà impressa per sempre l’immagine di papa Francesco, solo, sotto la pioggia, mentre prega e impartisce la solenne benedizione eucaristica in una piazza San Pietro deserta. Un gesto che entra nel deserto del nostro cuore, per riaccendere la speranza, per non sentirsi abbandonati, per avere la certezza che c’è qualcuno che prega per tutti noi. 

La preghiera

Diciamo insieme: ascoltaci, o Signore

Perché riscopriamo che essere cristiani significa essere fratelli, preghiamo.

Perché la Chiesa mostri sempre più il suo volto materno, preghiamo.

Perché la preghiera sostenga la prova e accompagni il nostro cammino, preghiamo.


Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.




SETTIMA STAZIONE: GESU’ CADE LA SECONDA VOLTA

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

"Il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca. Era come un agnello condotto al macello, come una pecora muta di fronte ai suoi tosatori".

I sacerdoti morti

Chissà se in mezzo alla gente che guardava cadere a terra il Nazareno sulla via della
croce c’era anche qualcuno che da lui aveva ricevuto una parola di perdono, di speranza, di vita, o magari addirittura il dono della guarigione. Se c’era qualcuno presente, nel vedere ora Gesù cadere a terra, cosa avrà mai pensato? Colui che mi ha guarito, mi ha consolato, viene a mancare: cosa farò ora? Forse è un po’ la sensazione di qualche parrocchiano che ha appreso la notizia che il proprio parroco è morto per epidemia.

Il totale nazionale di preti diocesani morti per Coronavirus è al momento di 87, a cui vanno aggiunti quelli in servizio presso chiese e santuari della propria congregazione (è il caso dei 16 Saveriani morti a Parma, o dei 2 Orionini scomparsi a Tortona). Tra gli altri risalta la figura dell’arciprete di Casnigo, in provincia di Bergamo, don Giuseppe Berardelli – cui la comunità parrocchiale aveva comprato un respiratore – e vi ha rinunciato di sua volontà per destinarlo a qualcuno più giovane di lui.

La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Per i sacerdoti, che seguono Gesù ogni giorno sulla via della croce, e condividono con lui il volere del Padre: che tutti gli uomini siano salvati, preghiamo.

Per i sacerdoti che in questo tempo di quarantena sono impediti a raggiungere la gente loro affidata, perché nella preghiera e nella liturgia chiedano la grazia di Dio per tutti, preghiamo.

Per i sacerdoti morti per Corona virus, per quelli deceduti per altri motivi, perché possano sempre cantare in eterno la liturgia celeste nel Regno di Dio, preghiamo.

Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.
OTTAVA STAZIONE: GESU’ CONSOLA LE DONNE DI GERUSALEMME

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

Seguiva Gesù una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli"
 
Le famiglie riunite ciascuna nella propria casa

I discepoli di Gesù erano fuggiti per la paura, ma quelle donne di Gerusalemme non potevano lasciare solo Gesù. Lo avevano conosciuto, avevano ascoltato le sue parole, avevano imparato da Lui tante cose. Il legame con lui era più forte di ogni paura, ed eccole lì, a piangere per lui e con lui. 

Di solito si corre sempre, il tempo non basta mai, la vita scorre veloce. Ma ora si è costretti a rimanere in casa. È il tempo per ritrovare i legami più sacri, riscoprire la gioia di essere genitori, il dono di essere figli, di farsi coraggio a vicenda. Quando l’emergenza sarà finita, chissà se avremo imparato che la famiglia chiede tempo, attenzione, amore.

La preghiera 

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Perché tutte le famiglie riscoprano la bellezza dello stare insieme e del camminare insieme verso il futuro, preghiamo

Perché le famiglie in difficoltà, per il lavoro, per la malattia, per altre motivazioni, sperimentino l’aiuto di Gesù, il figlio di Dio che si è fatto figlio dell’uomo, preghiamo.

Perché i genitori anziani possano contare sull’amore e sulla dedizione dei figli, e non si sentano mai dimenticati o trascurati, preghiamo


Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.
NONA STAZIONE: GESU’ CADE LA TERZA VOLTA

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

Essi godono della mia caduta, si radunano contro di me per colpirmi all'improvviso.
Mi dilaniano senza posa, mi mettono alla prova, scherno su scherno. Contro di me digrignano i denti.

La situazione economica

Guardando Gesù ancora una volta a terra, tra la polvere e il sangue, a chi non verrebbe di esclamare: “Povero!” Egli, che era ricco, si è fatto povero per noi. E povero davvero.

Il Coronavirus sta portando morte dovunque, ma oltre a ciò bisognerà fare i conti anche con i contraccolpi economici dovuti alla interruzione delle attività lavorative. Così si rischia che vittime dell’epidemia non siano solo i malati, ma anche i poveri, con davanti a sé la prospettiva di diventare ancora più poveri.

La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Tu che non hai considerato un tesoro geloso la tua uguaglianza con Dio, sostieni la solidarietà perché tutti possano avere ciò che è necessario per una vita dignitosa, preghiamo 

Tu che sollevi il misero dalla polvere, soccorri quanti in Te confidano e aiutali a rialzarsi, preghiamo

Tu che hai percorso la via della Croce, donaci la forza di seguirti, preghiamo.


Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.


DECIMA STAZIONE: GESU’ È SPOGLIATO DELLE VESTI

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

I soldati, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato. La tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: "Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca". Così si adempiva la scrittura: "Si son divisi tra loro le mie vesti, e sulla mia tunica hanno gettato la sorte".

Le mascherine di protezione

Gesù è spogliato di tutto, delle vesti, della dignità, della vita.

In questi tempi, quando si è costretti ad uscire di casa, bisogna indossare mascherina e guanti. Serve per proteggerci, è necessario e bisogna farlo. Però, quando uno indossa una mascherina non puoi vedere bene il suo volto, non riesci a vedere se sorride o se soffre. La mascherina non interrompe solo i contagi, ma anche le espressioni. Isola dal virus, ma anche dalla relazione con gli altri.
E quando finalmente potremo ritrovarci insieme, senza presidi di protezione, sapremo tessere legami dove a nessuno venga negata la dignità? Sapremo gettare non solo le mascherine, ma anche le tante maschere dietro cui ci nascondiamo? Sapremo guardare il volto del fratello e capire i sentimenti che ci sono nel suo cuore? Sapremo riconoscere il volto di Gesù?

La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Perché ad ogni uomo venga riconosciuta la dignità di essere umano, senza umiliazioni, emarginazioni, esclusioni, preghiamo.

Perché chi è più vulnerabile, nel corpo o nello spirito, sia aiutato dalla carità di fratelli disinteressati a ritrovare la strada della fiducia in se stessi e nell’amore di Dio, preghiamo.

Perché coloro che sono indeboliti dall’età avanzata siano destinatari di attenzioni e cure prestate con competenza e amore, preghiamo.


Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.

UNDICESIMA STAZIONE: GESU’ È INCHIODATO IN CROCE

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

Anch'io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il mistero di Dio con l'eccellenza della parola o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso.

I reparti di rianimazione negli ospedali

Le mani di Gesù si erano protese per benedire, per donare il pane, per accarezzare i fanciulli, ma ora sono fermate dai chiodi della croce. I piedi di Gesù erano instancabili nel percorrere lunghe strade che andavano da un paese all’altro, dove incontrare quanta più gente possibile, ma ora sono trafitti dai chiodi della croce.

Immaginiamo le persone immobilizzate su di un letto in ospedale, intubate, ferme, appese a una debole speranza di guarigione. Quanti crocifissi sulle brandine dei reparti di rianimazione in questi tempi! Tra essi, anziani che si muovevano a fatica, ma anche adulti abituati a non fermarsi mai. Eppure, immobilizzato sulla croce, Gesù è riuscito a fare quello che prima non aveva potuto: dare la vita per il mondo. Forse, fermi su una brandina in ospedale, si scende nel profondo di se stessi, come prima non si era mai fatto.

La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Perché chi vive il tempo della malattia si senta partecipe della passione di Gesù, preghiamo.

Perché il Signore conceda forza a chi è chiamato a vivere la sofferenza, preghiamo.

Perché tutti noi ci mettiamo alla scuola di Cristo crocifisso, unico vero maestro, preghiamo.


Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.
DODICESIMA STAZIONE: GESU’ MUORE IN CROCE

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

Alle tre Gesù gridò: "Elì, Elì, lemà sabactàni", che significa: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù gridando a gran voce disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo spirò.

I morti per il virus 

Sono morti in tre, quel giorno sul Calvario. Tra essi, Gesù di Nazareth.

Quanti sono i morti per il virus del Covid-19? Ogni giorno il numero viene aggiornato, ma quasi sicuramente non comprende tantissimi casi sconosciuti. Ma forse alla domanda “quanti sono?” bisognerebbe aggiungere anche un altro interrogativo: “Chi sono?” Spesso sono i più fragili, gli anziani, coloro che avevano già un problema di salute. Sono loro a pagare il prezzo più caro.

La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Perché risplenda a tutti i defunti la luce eterna, preghiamo.

Perché siamo rafforzati dalla speranza nella risurrezione, preghiamo.

Perché moriamo al peccato per vivere una vita nuova, preghiamo.


Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.






TREDICESIMA STAZIONE: GESU’ È DEPOSTO DALLA CROCE

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

I Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato, chiesero a Pilato che fossero portati via. Sopraggiunta la sera, Giuseppe d'Arimatea andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato concesse la salma. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e ve lo avvolse.

Coloro che sono guariti

Sotto la croce si fanno avanti Nicodemo e Giuseppe d’Arimatea. Prima erano discepoli di Gesù, ma di nascosto. Nicodemo andava a trovare Gesù di notte, per non farsi vedere. Giuseppe d’Arimatea, essendo membro del Sinedrio, si muoveva con molta prudenza. Ma ora che Gesù è morto in croce, escono allo scoperto. Nulla è più come prima.  

Oltre ai numeri dei contagiati e dei morti, un dato che alimenta la speranza è il numero dei guariti. Dal Coronavirus si può guarire. Sarebbe interessante conoscere qualcuno che è passato attraverso l’esperienza della malattia, che è stato sospeso tra la morte e la vita. Probabilmente, per chi ha avuto la grazia della guarigione nulla sarà più come prima: forse si vedranno le cose con occhi diversi, si faranno scelte con cuore diverso. Qualcuno guarirà non solo dal male fisico, ma anche da quel male che si deposita nel profondo di noi e ci fa dimenticare che siamo creature nelle mani di Dio.


La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Perché tutti quanti sappiamo apprezzare il dono della vita e ogni giorno ringraziare Colui che ce l’ha data, preghiamo.

Perché sappiamo sempre apprezzare le cose di ogni giorno, anche le più semplici, preghiamo.

Perché, di fronte alle difficoltà, ci sia sempre la fraternità e l’aiuto reciproco, preghiamo.


Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.
QUATTORDICESIMA STAZIONE: GESU’ È POSTO NEL SEPOLCRO

-Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo
-perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Breve lettura biblica

Nel luogo dove era stato crocifisso Gesù vi era un giardino e nel giardino un sepolcro
nuovo scavato nella roccia. Là Giuseppe depose il corpo di Gesù. Rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.

L’ultima benedizione

Quando Gesù è morto, non ha avuto un vero funerale: si doveva fare una tumulazione frettolosa perché incombeva la festa di Pasqua, non erano presenti i suoi discepoli perché erano intimoriti, la tomba era inavvicinabile per tutto il giorno del sabato e poi presidiata dai soldati.

Anche oggi, in piena emergenza, si muore senza poter celebrare il funerale, senza che i parenti possano vedere per l’ultima volta il loro caro, in alcuni casi senza poter entrare nel cimitero. Si aggiunge così dolore a dolore. Ci sia almeno la consolazione della promessa: “Se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui”.

La preghiera

Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore.

Perché chi sta per morire da solo, senta la presenza rassicurante del Cristo, preghiamo.

Perché il dolore dei parenti e dei familiari sia consolato dalla certezza nella vita futura, preghiamo.

Perché il Padre, che ha visto morire il suo unico Figlio sulla croce, consoli il dolore di chi in questi giorni piange un familiare morto, preghiamo.


Padre Nostro.
Ave Maria.
Gloria al Padre.
